
10 Programma triennale ed annua

COMUNE: PALAZZOLO ACREIDE

PTPCT: 2020-2022

UFFICIO:  2° SETTORE FINANZIARIO - PERSONALE

RESPONSABILE: RESPONSABILE P.O. DOTT. GIUSEPPE PUZZO

PROCESSO NUMERO: 10 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di 

personale

AREA DI RISCHIO: E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE ATTIVITA' ESECUTORE 

numero e descrizione fase numero e rappresentazione attività

tutte le fasi input-output propedeutiche al processo tutte le attività input-output propedeutiche al processo tutti gli esecutori/Dirigente/Responsabile P.O.

2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 

processo

Insieme delle categorie di  eventi a rischio 

individuate nelle fasi/attività del processo

GIUDIZIO SINTETICO FINALE - 

Valutazione del rischio  per la gestione del 

rischi corruttivi  ALLEGATO 1  - PNA 2019 

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilità non di modico valore - Accordi con soggetti privati Probabilità media 3

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Assente o insufficiente integrazione degli adempimenti anticorruzione nel 

processo Impatto molto basso 1

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del 

processo - Assenza di formazione specifica per potenziare le competenze Punteggio totale:3

- Alterare il contenuto in senso favorevole al destinatario - Inadeguata diffusione della cultura della legalità RISCHIO MOLTO BASSO

- Alterare la richiesta di informazioni agli Uffici interni ed esterni, omettendo elementi rilevanti ai fini di una 

risposta - Mancanza o insufficienza di trasparenza

- Assegnare ad un funzionario meno esperto al fine di avere un maggior controllo sulla decisione finale - Mancato rispetto di un dovere d'ufficio

- Eludere i vincoli di finanza pubblica applicabili al procedimento/processo - Ritardo nella conclusione del processo/procedimento

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo - Uso improprio o distorto della discrezionalità

- Utilizzare in maniera impropria informazioni confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e intralciare 

l'azione istituzionale

- Violazione dovere minimo di comportamento prescritto dal D.P.R. 

62/2013 e dal Codice di comportamento dell'Ente

- Omettere l'utilizzo della posta elettronica certificata

- Omettere di rispettare i tempi

- Omettere di pubblicare o ritardare la pubblicazione su "Amministrazione trasparente"

 ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA:

Grado di discrezionalità  del decisore interno alla PA Probabilità molto bassa 1

Rilevanza esterna del processo (1=NO oppure 5=SI) Probabilità molto bassa 1

Complessità del processo Probabilità molto bassa 1

Valore economico del processo Probabilità molto bassa 1

Frazionabilità del processo (1=NO oppure 5=SI) Probabilità molto bassa 1

Assetto organizzativo ( rotazione R.U.  sul processo e % R.U. impiegate nel processo) Probabilità molto bassa 1

Controlli applicati al processo Probabilità media 3

IMPATTO  ECONOMICO E SULL’IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o  procedimenti 

disciplinari  a carico di dipendente dell’amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing – segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità Impatto molto basso 1

IMPATTO ORGANIZZATIVO - Dati risultanti dai controlli successivi Impatto molto basso 1

3.2 Programmazione delle misure

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori Programmazione

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' 

da altre fonti normative

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei 

dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale 

all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del 

patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura 

trasversale prevista dal PNA 2013) Fasi e tempi di attuazione: In fase di attuazione, nel prossimo anno

- Formazione - definire le procedure per formare i dipendenti

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 

fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità 

derivanti dalla progettazione della misura Indicatori di attuazione: Report annuale al RPC

- Monitoraggio tempi procedimentali - monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge, per la 

conclusione dei provvedimenti

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' 

emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di 

fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) Soggetto responsabile: Dirigente/Responsabile P.O.

- Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo 

di performance dei Dirigenti/PO Stato di attuazione: Misure da attuare

- PTPCT - adottare il PTPC e Individuare aree a rischio - Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- PTPCT - definire misure per l'aggiornamento ed il monitoraggio del P.T.P.C.

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di 

prevenzione da attuare nel processo

- PTPCT - individuare i referenti e i soggetti tenuti a relazionare al R.P.C. - Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del 

personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare 

modalità di attuazione della rotazione

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile 

procedimento e superiore gerarchico

- Trasparenza - pubblicare nel sito istituzionale i dati concernenti l'organizzazione e l'attività secondo le 

indicazioni contenute nel D.lgs. n. 33/2013 e le altre prescrizioni vigenti

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel 

processo

- Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) - introduzione di obblighi di riservatezza nel 

P.T.P.C.

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi 

specialistici di supporto esterno

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO

3.1 Identificazione delle misure

1. ANALISI CONTESTO INTERNO

 MAPPATURA PROCESSO

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

2.3 Ponderazione del rischio

INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità):

INDICATORI OGGETTIVI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
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